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Il settore delle costruzioni risulta ad oggi tra i più impattanti per inquinamento 
prodotto e risorse consumate. Un approccio di tipo eco-compatibile al progetto ed 
agli studi permette di valutare le azioni antropiche sotto il punto di vista più 
lungimirante dello sviluppo sostenibile. Obiettivo della Tesi è stata la verifica 
dell’effettiva convenienza energetica ed ambientale nell’impiego di prodotti naturali 
piuttosto che artificiali. Visti i limitati approfondimenti esistenti su di essi sono 
necessari chiarimenti in merito ai loro effettivi livelli di compatibilità ambientale. 
L’obiettivo specifico della ricerca è di approfondire gli aspetti connessi ai carichi 
ambientali ed ai consumi legati all’impiego di alcuni prodotti naturali; nello specifico 
sono state realizzate delle schede di sintesi su tali prodotti, collaborando con il 
Centro Interuniversitario di Valutazione della Qualità Ambientale del Costruito, del 
DINSE.  
 

 
 
 



Il lavoro analizza, secondo il metodo LCA, Life Cycle Assessment, ovvero l’analisi del 
ciclo di vita, alcuni prodotti naturali impiegabili come isolanti termo-acustici. Da 
materiali come lana di pecora, sughero e scarti di legno si possono ottenere pannelli 
in lana animale, sughero bruno e fibra di legno mineralizzata.  
Grazie ad alcune aziende italiane, che hanno fornito dati ed informazioni sui processi 
produttivi, ed a quanto acquisito da fonti bibliografiche, siti e banche dati, si è creato 
un inventario di dati su materie prime, combustibili, prodotti, trasporti e fasi 
produttive, per ricostruire in maniera analogica i processi produttivi interessati. Una 
volta inseriti in un software dedicato, utile alla modellazione dei dati, questo ha 
restituito valori sui consumi energetici, di materie prime, materiali ed i rilasci in aria, 
acqua e suolo per le diversi fasi del ciclo di vita, riferiti all’unità funzionale adottata 
[Kg] per consentire le comparazioni. Le emissioni in aria sono poi state legate ai 
diversi effetti ambientali (effetto serra, ecc.); dai risultati finali è stato possibile 
ottenere indicazioni per migliorare i sistemi e confrontare i prodotti studiati con altri 
impiegati per gli stessi scopi, come L’EPS, polistirene espanso sinterizzato, di tipo 
sintetico. Gli studi LCA sono poi stati integrati da altri approfondimenti, paragonando 
processi produttivi di nazioni diverse, sistemi di trasporto eterogenei, descrivendo i 
diversi aspetti energetici, gli effetti ambientali e la situazione odierna dell’allevamento 
nel cuneese. I risultati complessivi dell’analisi sono stati sintetizzati attraverso 
indicatori come il CEP, la CO2 equivalente e altri impatti per gli effetti considerati.  
 

 
 
 
 
 



In conformità alle recenti normative energetiche si sono calcolate le trasmittanze 
termiche di legge ipotizzando l’impiego dei 4 prodotti studiati in un’intercapedine di 
una stratigrafia tipo, ottenendo così gli spessori minimi necessari a garantire i valori 
previsti dalle norme in base alla zona climatica considerata. Dopo si sono valutati i 
dispendi di energia primaria, la produzione di CO2 ed il consumo di materia prima 
rispetto all’unità di superficie ed infine si è condotta un’analisi di mercato sui prezzi 
dei prodotti isolanti.  
 

 
 
Attraverso le schede di sintesi si sono poi riassunti e commentati gli aspetti emersi 
dalla Tesi, riguardo materie prime, lavorazioni, consumi energetici, emissioni, 
smaltimenti, trasporti, rischi per la salute, ecc.. Nelle valutazioni finali la lana di 
pecora è risultata la migliore sotto molti aspetti; favorendo però sia produzioni e poli 
locali per il recupero di materie prime, che trasporti e catene produttive brevi e poco 
invasive, anche per gli altri prodotti naturali in via di sviluppo si può prevedere un 
ruolo da protagonisti nell’edilizia eco-compatibile. 
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